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I suoi studi sono incentrati su tematiche di ricerca che pertengono ai fenomeni di committenza aristocratica in età moderna, con particolare interesse agli episodi qualificanti la civiltà barocca nello Stato Pontificio, a Roma e nel Patrimonio di San Pietro in Tuscia. L’altro principale percorso di indagine riguarda in modo sistematico gli studi di iconografia e iconologia sacra rivolti a cicli decorativi pittorici di tema mariano e agiografico eseguiti nel corso del XVI e XVII secolo in Italia centrale. 
Il consolidarsi delle forme di committenza religiosa e del collezionismo ad opera della Curia pontificia, delle autorità episcopali e degli ordini religiosi in età controriformata e barocca costituisce ulteriore ambito di ricerca evidenziato dalle pubblicazioni. 
Rientrano in tale contesto i contributi dedicati alla produzione dei grandi protagonisti della pittura moderna affrontati ne Il genio di Apelle. Temi e protagonisti della pittura italiana in età moderna (1500-1650), così come negli studi dedicati alla committenza farnesiana e giustiniana. Ulteriore tematica di ricerca è individuata dall’analisi dei fenomeni di pittura secentesca a Roma nel confronto dialettico tra classicismo, caravaggismo e innovazioni barocche: Annibale Carracci, Orazio Gentileschi, Giovanni Lanfranco, Giovan Francesco Romanelli e Andrea Sacchi coinvolti in commissioni religiose. 
È stata oggetto specifico di indagine anche la fortuna della tradizione paleocristiana e altomedievale legata al culto dei protomartiri, delle origini dell’iconografia petriana ed apostolica, e la sua tradizione in età moderna. Cfr. gli  studi su Francesco Maria Torrigio e le Grotte Vaticane, sulle origini paleocristiane e altomedievali del culto relativo ai fondatori delle comunità ecclesiastiche in alcuni centri dell’Italia centrale come Orte, Amelia, Narni.
Studi di iconografia sacra unita agli eventi di costituzione di alcune importanti raccolte museali diocesane tra XV e XVIII secolo costituiscono l’ulteriore ambito di indagine.
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